Suggestioni, suggerimenti …il Volto

Renata Puleo (gruppo di lettura del Circolo Bateson)

Quando il testo ci suggerisce un altrove, quando ci imbriglia in connessioni e viluppi, quando ci porta verso sedimenti sepolti nella nostra memoria di lettori, quando proviamo straniamento, meraviglia, piacere, la lettura è stata un vero banchetto.

E ancora di più se avremo banchettato con altri, scambiandoci  il nutrimento come dono reciproco… 
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(una donna e un uomo, soldati prigionieri. Irak 2003)
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Noi trascorriamo insieme al mondo sofferente:

fra le anime degli uomini che ondeggiano e ritraggono,

come le  pallide acque nel loro corso invernale

sotto le stelle che fuggono, spuma del cielo

è solo questo Volto che continua a vivere.          

                                                             WILLIAM BUTLER YEATS, 1893

Altri non ci raggiunge soltanto a partire dal contesto ma, senza mediazione, significa di per se stesso…la sua presenza consiste nel venire verso di noi, nel fare ingresso. Il che può essere formulato in questi termini: quel fenomeno che è l’apparizione di Altri è anche Volto, o in altri termini (per indicare questo ingresso, ad ogni momento, nell’immanenza e nella storicità del fenomeno): l’epifania del  Volto è visitazione.

EMMANUEL LEVINAS, 1967

Questa nudità del viso, parola e sguardo, che non è  teoria né teorema, è offerta ed esposta come spoliazione, supplica esigente, unità impensabile di una parola che può soccorrere se stessa come uno sguardo che chiede soccorso.

 JACQUES DERRIDA,1964

 Questa nudità del viso, parola e sguardo, che non è teoria né teorema, è offerta ed esposta come spoliazione, supplica esigente, unità impensabile di una parola che può soccorrere se stessa con uno sguardo che chiede soccorso.
J.ACQUES DERRIDA,1964

E’ un calcolato stratagemma, nelle fotografie pornografiche, che i soggetti ritratti guardino a volte verso l’obiettivo,  esibendo così la coscienza di essere esposti allo sguardo. Questa circostanza inattesa smentisce violentemente la finzione implicita nel consumo di tali immagini, secondo cui chi le guarda sorprende, non visto, gli attori: questi sfidandone consapevolmente lo sguardo, obbligano il voyeur a fissarli negli occhi.
GIORGIO AGAMBEN, 2002

L’elemento traumatico è dunque lo sguardo dell’altro indifeso -bambino, animale? - che non sa perché qualcosa di così terrificante e senza senso gli stia accadendo: non lo sguardo di un eroe che si sacrifica coscientemente per  qualche causa, ma lo sguardo di una vittima perplessa…la compassione per le vittime è precisamente un modo per evitare la pressione insopportabile di quello sguardo.

SLAVOJ ZIZEK,1999

Ma alla semantica immunitaria rimanda anche l’oggetto specifico su cui il diritto esercita il proprio controllo coattivo: la vita. Essa è l’evento, la situazione, che per definizione tende a sfuggire al proprio sito, a spezzare a priori i propri limiti e a rovesciarsi fuori di sé. Da questa turbolenza il diritto deve immunizzare la vita: dal suo irresistibile impulso a superarsi, a farsi più che semplice vita. Ad eccedere il suo orizzonte naturale  di vita biologica, o come si esprime Benjamin di <<nuda vita>>, das blosse Leben, in una forma di vita come potrebbe essere una vita giusta o una vita comune.

ROBERTO ESPOSITO, 2002

Chi prova ribrezzo si è in qualche modo  riconosciuto nell’oggetto della sua repulsione, e teme di esserne riconosciuto a sua volta.

Secondo il mitologo ungherese [Kerényi], l’aidòs, la vergogna è insieme, passività e attività, essere guardato e guardare.

GIORGIO AGAMBEN, 1998
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